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di Paolo Giordano
Il 14 febbraio ricorre la festa dei

santi Cirillo e Metodio, patroni del
mondo slavo e compatroni d’Europa.
A dispetto della loro rilevanza que-
sto giorno, particolarmente nel con-
sumistico occidente, è da tutti ricor-
dato per la Festa di San Valentino, la
festa degli innamorati!

Vogliamo, per una volta, scollarci
di dosso il frastuono, i locali affollati
per nulla romantici e la smania di do-
ver vivere a tutti i costi momenti irri-
petibili, con manifestazioni eccessi-
ve che provino la forza dell’amore.
Per poterlo fare, riportando tutto ad
una dimensione realmente umana, ci
piace guardare indietro nel tempo sac-
cheggiando i ricordi di chi visse in
un’Italia ben diversa. Una gradevole
e schietta testimonianza ci narra, sen-
za censure e rievocando anche nor-
mali pulsioni e “sani appetiti”, del
come si “amoreggiasse” in un’epoca
oramai troppo lontana.

“A Campobasso, negli anni Trenta-Cinquanta il poco sem-
brava tanto e le più normali consuetudini appagavano ed
allietavano quasi tutti. Ma il richiamo più forte era il pas-
seggio serale alla ricerca dell’anima gemella: l’atteso “giro
per il Corso”. Incontri, saluti col ciao o agitando la mano, e
poi occhiate, tante, tante occhiate: timide sul verso e affa-

Tra i corridoi dell’Università degli Studi del Molise si
comincia già a respirare le prime boccate di “politica”. Il
mese prossimo, infatti, precisamente nei giorni 20 e 21
avranno luogo le nuove elezioni studentesche al fine di
individuare nuovi rappresentanti di corso di laurea, di fa-
coltà e di ogni collegio universitario. La tornata elettorale
targata Unimol si sarebbe dovuta svolgere lo scorso no-
vembre ma, con la riforma universitaria in atto, l’ateneo
molisano ha dovuto attendere il ritorno da Roma (avve-
nuto lo scorso gennaio) del nuovo statuto definitivo. Si
aspetta, dunque, il termine di una zoppicante sessione di
esami (a causa dei disagi legati alla neve) prima di partire
ufficialmente con la stesura delle liste. Gdp

Blog, twitter, facebook e
tanti altri social network della
rete come canale principale
per diffondere un solo mes-
saggio: “gelo e neve anche su
poste italiane”. Sono tantissi-
mi, infatti, i dipendenti che
hanno postato sul web piccoli
commenti delle personali
esperienze di lavoro in questi
giorni di abbondanti nevicate:
c’è chi ha consegnato la posta
con temperature inferiori a –
30 gradi, chi ha percorso chi-
lometri su un asfalto totalmen-
te ghiacciato, chi è scivolato
ed ha spalato per ore al fine di
permettere l’ingresso alla
clientela all’interno degli uf-
fici postali ed anche chi è ar-
rivato sul posto di lavoro ad-
dirittura col trattore.  Di fron-
te a tale situazione la Cisl Po-
ste ha inviato all’azienda Po-

Elezioni universitarie
Studenti Unimol

alle urne il 20 marzo

Gelo su Poste Italiane, Cisl:
lavoratori abbandonati

ste una nota di protesta “stig-
matizzando l’atteggiamento
da essa tenuto nell’intera vi-
cenda maltempo”. Secondo
quanto riportato in una nota a
firma del segretario territoria-
le Antonio D’Alessandro “in
questa ondata di neve e gelo
non c’è stata dalla parte azien-
dale alcuna informativa, diret-
tiva o istruzione su cosa fare
o come comportarsi. L’intera
categoria dei lavoratori è sta-
ta abbandonata a gestirsi da

sola nell’effettuare ed eroga-
re il servizio con consequen-
ziale ricaduta di responsabili-
tà e di disponibilità del singo-
lo dipendente. Nonostante le
difficoltà e la precarietà degli
strumenti, portalettere, spor-
tellisti e direttori degli uffici
postali hanno confermato lo
spirito di appartenenza ed il
senso del dovere civico, con-
sapevoli del ruolo di respon-
sabilità verso la collettività”.
Come sottolinea, però,

D’Alessandro pare che una
decisione sia stata presa dal-
l’azienda: quella di mettere
in ferie il personale non pre-
sente sul luogo di lavoro con
l’unico intento di smaltire
quello che è un diritto del la-
voratore. “La Cisl Poste ri-
tiene che tale iniziativa sia
un atto d’imperio che scari-
ca completamente sul lavo-
ratore responsabilità non
proprie e preclude ogni pos-
sibilità di scelta, specie in
situazioni dove sono interve-
nute ordinanze dei Prefetti e
dei sindaci. Diffidiamo per-
ciò l’azienda dall’applica-
zione di quanto descritto, ri-
cadendo la presente casisti-
ca tra quelle relative ad
eventi di natura eccezionale
e, come tali, a carico del da-
tore di lavoro”.           Gdp

La sede centrale di Poste Italiane

La neve,
dio quanta,
ha preso il
sopravven-
to su tutto.

Si è parla-
to solo di lei
e dopo i pri-
mi giorni di
letargo vis-
suti con vo-
l u t t u o s o
piacere ci
siamo stancati di scrutare il
cielo, ascoltare le previsio-
ni meteorologiche e guarda-
re dai tiggì cronache alla
The Day After Tomorrow,
intanto che la neve conti-
nuava a cadere. Quest’anno,
a primavera, la dieta dovrà
essere più severa del solito
giacché in dieci giorni vis-
suti con l’idea di un ritorno
al passato abbiamo indeco-
rosamente guadagnato peso.
Più le cronache ci informa-
vano di abitanti sperduti nel-
la bufera senza cibo né pane,
più si mangiava. Anche la
festa di San Valentino ci ha
trovati del tutto imprepara-
ti, quasi come la neve a
Roma lo è stata per Aleman-
no. Gli altri anni, per tem-
po, si prenotava la cena al

ristorante e lui e lei festeg-
giavano a lume di candela,
ma a quanto pare fino a ieri
non si contavano molte pre-
notazioni nei ristoranti no-
strani nonostante gli appe-
titosi menù pubblicizzati,
per cui, al di là dei soliti
cioccolatini e di un po’ di in-
dumenti intimi rossocho-
king  venduti nelle merce-
rie, anche il buon San Va-
lentino non fa sconti alla cri-
si in atto, aggravata dalle
condizioni meteo. La neve
ha bloccato tutto! Si sente
dire in giro. E San Valenti-
no a parte nei prossimi mesi
ci renderemo conto di quan-
to questa crisi ci costa come
accadde in quel febbraio del
’91 in cui si stava tutti di-
nanzi alla televisione con-

mate sui retro “accostati” delle coe-
tanee. E già, perché a quei tempi le
ragazze, mai sole, passeggiavano
sempre a braccetto, anche in tre.

Se l’approccio si realizzava i due
fortunati - sempre di sesso diverso -
si spostavano in non meglio identifi-
cate “Camperelle”. A chi ne chiede-
va notizie si diceva che si erano “ap-
paltati”: termine di uso locale e di
tutto rispetto. Non erano tempi di aste
truccate. A sentir loro (le neocoppiet-
te) si attardavano sospirando poesie,
mah..! Il petting allora rivenduto
come l’ultima scoperta del Rapporto
Kinsey, nella Città giardino (così in-
testavano la carta da lettere del Co-
mune!) era diffuso col rispettabile
nome di “paletta”. E già come il con-
vesso utensile che nei bracieri  carez-
zava con delicatezza le parti esterne
dei carboni per aumentarne il calore.
Ed a seconda del trasporto dei prota-
gonisti si parlava di paletta, paletta

pesante e palettone.”
Non si intende assolutamente presentare quei tanto di-

versi tempi, oramai lontani, come migliori! Si vuole sem-
plicemente dimostrare la fondatezza dell’adagio:…..il tem-
po è come / que’setacci in seta / per il fior di farina! / Fa
passar solo il meglio, / e allora dici: / com’era bello pri-
ma!.....”

Quando per amarsi
si andava a “Camperelle”

L’Università del Molise

San Valentino soffocato dalla neve
Festa degli Innamorati ridimensionata
dal cattivo tempo e ancor più dalla crisi
Inizia un ‘amarsi’ oltre il consumismo?

vinti di assistere ad un con-
flitto bellico in diretta.
Come si ricorderà il 28 feb-
braio ebbe inizio la prima
Guerra nel Golfo e lo spet-
tacolo al quale assistemmo
fu quello di bombe definite
“intelligenti” che lasciava-
no nel cielo scie luminose

come quelle dei fuochi d’ar-
tificio. Anche  allora il co-
sto della vita lievitò in modo
straordinario.

Il San Valentino di que-
st’anno consideriamolo il
preludio in vista di un siste-
ma di vita diverso, più fru-
gale, meno dispendioso e

forse ritrove-
remo il piace-
re di riuscire
ad assaporare
le piccole
cose, anche un
semplice cioc-
colatino.
                  V.T.




